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◆ Il Consiglio dei ministri dice sì
con «ampio consenso» al Documento
di programmazione economica

◆ Il premier rinvia a settembre il confronto
sul welfare: non con l’obiettivo di ridurre
la spesa sociale, ma di riequilibrarla

◆Qualche malumore si è registrato
per le modalità scelte per comunicare
ai capi dei dicasteri le proposte

D’Alema: manovra per lo sviluppo
Varato il Dpef. L’entità della Finanziaria sarà di 15mila miliardi

FERNANDA ALVARO

ROMA «A settembreci sarannori-
sparmi sulle pensioni?». Adesso
siamoaluglio,asettembrefaremo
un’altra conferenza stampa ed
esamineremo i problemi di set-
tembre». Dal Sudamerica alla sala
stampa di palazzo Chigi per illu-
strare i risultati del consiglio dei
ministri cheapprova ilDocumen-
to di programmazione economi-
ca 2000-2003. Massimo D’Alema
trova anche la forza per fare una
battuta e stroncare il dibattito sul-
l’argomentocheharesorovente il
confronto a sinistra negli ultimi
giorni. Il Dpef è stato approvato
dopotreoreemezzodiverticedel-
l’esecutivo: 15mila miliardi per il
2000 e il2001,11.500miliardiper
il 2002ealtrettantiper il2003.Un
Dpef più «snello» che il ministro
del Tesoro spiega nell’avvento del
«Sec», il nuovo sistema di calcolo
adottatodaiPaesidell’Euro.

Un Dpef per lo «sviluppo e l’oc-
cupazione» spiega il presidente
delConsiglio:«Purnelrispettode-
gli obiettivi del patto di stabilità,
per cui operiamo una manovra
correttiva dei conti pubblici di
11.500miliardi - dice - il Dpef non
prospetta politiche restrittive, ma
èfortementeorientatoalsostegno
di una crescita di cui si vedono se-
gnali significativi, all’aumento
dell’occupazione, alla riduzione
della pressione fiscale sui redditi
medio-bassi, senza intaccare gli
obiettivi di investimenti pubblici
e il sostegno agli investimenti pri-
vatichesonoindicatinelPattoper
il lavoro». Al complesso della ma-
novra, 15 mila miliardi, si aggiun-
ge «la apertura di un confronto
con le forze sociali sul welfare».

Non con l’obiettivo di ridurre la
spesa sociale, ha tenuto a spiegare
il premier, ma di perseguire una
politica sociale più «equilibrata e
inclusiva». Il presidente del Con-
siglio dà poi un messaggio di fidu-
cia: 282 mila nuovi posti di lavoro
conlacrescita«bassa». «Orachela
ripresaèpiùaccentuataanchegra-
zie all’attuazione del Patto per il
lavoro il problema fondamentale
e anche la più importante azione
di giustizia sociale è creare centi-
naiadimigliaiadipostidi lavoro».
Poi rivolto ai sindacati. «Più che
sulla difesa di quel che hanno
quelli che hanno già -dice D’Ale-
ma- vorrei che il confronto con le

parti sociali si
concentrasse
su questo: il la-
voroperlenuo-
ve generazio-
ni».

In attesa di
aprire il con-
fronto, «la con-
certazione per
riqualificare la
spesa sociale»,
il presidente
del Consiglio

ha voluto sottolineare ieri alcuni
punti rilevanti della Finanziaria
2000chesaràunamanovra«adal-
tocontenutosociale»perchéridu-
ce il carico fiscale delle famiglie
più svantaggiate e perché contie-
nemisurefiscali«nonirrilevanti»,
a partire dalla riduzione dell’ali-
quota Irpef dal 27% al 26%. Con
l’abbattimento dell’aliquota Ir-
pef, ha spiegato D’Alema un ope-
raiocheguadagna40milioni l’an-
no«risparmiaunpuntodipressio-
nefiscale».

La parola è andata poi al mini-
stro del TesoroAmatochehaspie-

gato più nel dettaglio, aggiungen-
do però che quelle che esponeva
eranole lineedelDpefcheporran-
no essere «oggetto di aggiusta-
menti».EalministroViscoche, ri-
cordandochelariduzionedell’ali-
quota Irpef dal 27 al 26% sarà fi-
nanziata con la lotta all’evasione,
ha anche aggiunto che potrebbe
ancheaumentare.Soddisfatti ide-
putati ds, riuniti a conclusione
dellagiornata.

Il Consiglio dei Ministri di ieri,
preceduto da una riunione di
maggioranzachesièsvoltamarte-
dì sera, non èstatocomunquepri-
vo di discussioni. Massimo D’Ale-
ma ha parlato di approvazione
con «ampio consenso» salvo «in-
tegrazioni che sono il frutto della
discussione». Giuliano Amato ha
aggiunto: «Il ministro del Tesoro
vivrebbe in un mondo ideale se
tutti ratificassero ciò che lui deci-

de. Invece iministrimidannoi lo-
rofogliettini...C’è ilpassaggioche
nonandrebbebenesullacultura...
C’è il passaggio sul commercio
estero... Insomma il documento
non ve lo posso dare, perché ci de-
vo rimettere le mani». Al di là dei
fogliettini, nella riunione non sa-
rebbe mancata un’ulteriore di-
scussionesul temapensioni. Ilmi-
nistro Diliberto da una parte e il
ministroPiazzadall’altra. Ilprimo

avrebbe espresso un forte apprez-
zamento per la decisione del go-
verno di non andare allo scontro
frontaleconleorganizzazionisin-
dacali di Cofferati, D’Antoni e La-
rizza. Un apprezzamento non
condiviso dal secondoper il quale
sarebbe stato molto meglio anda-
re fino in fondo. Discussione co-
munque tranquilla sulle pensio-
ni, mentre un malumore più dif-
fuso si è registrato invece per le

modalità con cui sono stati sotto-
posti ai ministri il Dpef e i docu-
menti di bilancio. I responsabili
dei dicasteri avrebbero infatti po-
tuto prendere visione dei docu-
menti solo poco prima dell’inizio
del Consiglio. Giuliano Amato si
sarebbe difeso spiegando che il
passaggioalnuovosistemadicon-
tabilità europeo ha costretto il Te-
soroarivederetabelleedati.Bene-
dettoemaledetto«Sec».
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Il Pil torna a crescere
anche se poco (+0,2%)
■ IlPil, ilprodotto lordoitaliano,tornaacresceredopo

leperformancenegativedell’ultimotrimestredel
’98(meno3%).Secondol’Istat, infatti, ilPilècre-
sciutodello0,2%neiprimitremesidiquest’annori-
spettoal trimestreprecedente(+0,9%rispettoal
primotrimestrediunannofa).Si trattadiunrisulta-
tochesicollocanellafasciaaltadelleprevisionipiù
ottimisticheanchesenonsitrattaancoradicifre
sufficientiaraggiungerel’obiettivodiun+1,3%ipo-
tizzataincorsod’annodalministrodelTesoroGiu-
lianoAmatoeribadito ieridalpresidentedelConsi-
glioMassimoD’Alema.Cisaràcioèbisognodiuna
maggiorcrescitaneiprossimimesiancheseildato
comunicatoieridall’Istatconfermachel’obbiettivo
appareraggiungibile.SecondoilcentrostudiPro-
meteia,tuttavia,afineannoilPilnondovrebbesupe-
rareunacrescitadell’1,2%.Apartiredalprossimo
anno,diconoaPrometeia,saràperòpossibilerac-
coglierei fruttidellastabilizzazionefinanziariaebe-
neficiarediunacrescitadelladomandainternae
dell’attivitàeconomicapiùvicinaaquelladell’area
euro.PiùpessimistaConfindustriacheconfermaal-
lo0,9%leproprieprevisionidicrescita.Secondoil
presidentediConfesercenti,MarcoVenturi, ildato
sulPil«continuaaindicarechel’economiasimuove
suunorizzontedibassoprofilo: ilDpefdevepuntare
apolitichedicrescita».

■ OBIETTIVO
CRESCITA
Il documento
è orientato
all’aumento
dell’occupazione
e alla riduzione
delle tasse

Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema e il ministro dell’Economia Giuliano Amato Plinio Lepri/ Ap Photo

Tagli, sette «aree» nel mirino di Amato
Stretta sulla spesa sanitaria regionale e sulle assunzioni nello Stato

ROMA Lamanovra per il 2000sa-
rà di 15.000 miliardi di lire, di cui
3.500 destinati allo sviluppo, ma
l’Italia, fino al 2003, anno succes-
sivo alla circolazione dell’euro,
dovrà apportare in tutto correzio-
nideicontipubblicida53.000mi-
liardidi lire.«Datelemaggiorispe-
se finalizzate al sostegno dello svi-
luppo», si legge nella bozza del
Dpef esaminata dal Consiglio dei
ministri, gli interventi correttivi
dovrannocomplessivamenteam-
montare, per il 2000 e 2001 a
15.000miliardi,per il 2002e2003
a 11.500 miliardi». Per il 2000 i
3.500 miliardi destinati allo svi-
luppo arriveranno dal Fisco che
prevede di portare a casa un pari
importoda«interessi,multeeam-
mende dovute e non pagate dai
contribuenti».

Il quadro programmatico per il
quadriennio 2000-2003 prevede
la riduzione del disavanzo dei
conti pubblici all’1,5% del Pil nel
2000, all’1% nel 2001, allo 0,6%
nel 2002 e allo 0,1% nel 2003,
mentre il rapporto debito pubbli-
co/Pil si attesterà al 99,6% nel
2003 (115,6% nel ‘99, 113,2% nel
2000, 109,6% nel 2001, 104,5%
nel 2002). Anchenel2001verran-
no stanziati altri 7.500 miliardi di
«interventi per la crescita», e la ri-
duzione di tasse varrà nel qua-
driennio7.000miliardidilire.

L’Esecutivo individua settearee
di intervento per la scelta dei tagli
da apportare, che saranno propo-
sti con la prossima legge Finanzia-
ria». Sipartedauna«accuratapro-
grammazione» delle assunzioni e
deiconcorsi internideidipenden-
ti della amministrazione pubbli-
ca,«inclusiquellidelsettorescola-
stico». Segue una stretta sulla spe-
sa sanitaria regionale. Il Patto di
Stabilità Interno verrà rafforzato
attraverso la concertazione ed
esteso al sistema della finanza re-
gionale,sanitàinclusa.Cisaràuna
strettasugliacquistidibenieservi-
zi, con incentivi alla riduzione dei

costi e al controllo di gestione.
Verrà applicata la riforma del bi-
lancio dello Stato e delle Regioni,
con la costruzione del bilancio a
base zero. Ci sarà un potenzia-
mento dell’ingresso del capitale
privato nell’esercizio di attività e
di servizipubblici.Ancora,unaot-
timizzazione della gestione delle
passività della pubblica ammini-
strazione e valorizzazione del pa-
trimonio immobiliare. Infine, si
punta a ulteriori «azioni di razio-
nalizzazione delle istituzioni ero-
gatrici di trattamento previden-
ziali e assistenziali» e al «rafforza-
mento della previdenza comple-
mentare».

Nessun accenno invece ai ven-
tilati tagli alle pensioni, che ver-
ranno esaminate durante il con-
fronto con le parti sociali. «Nel ri-
spetto del metodo della concerta-
zione- si leggenelDpef-ogniulte-
riore intervento di razionalizza-
zione e riqualificazione della spe-
sa sociale che fosse concordato fra
governo e parti sociali troverebbe
compensazione al proprio inter-
no, ivi inclusi interventi intesi a
sostenere il reddito disponibile
nelle fasce più basse. In questo
quadro complessivo la politica di
bilanciosarebbe ingradodirealiz-
zare una riduzione del rapporto
deficit/Pil e concorrere, conte-
stualmente, alla formazione di
una politica economica orientata
allosviluppoeaunapiùequapoli-
ticasociale».

E il superministro Amato ha
giustificato la manovra più «leg-
gera» per il 2000 con il nuovo si-
stema di calcolo statistico euro-
peo, il Sec 95, che applicato alla
contabilitànazionale italiana (ma
anche degli altri partners Ue...)
avrebbealleggeritodiqualchemi-
gliaio di miliardi il fabbisogno.
«Una diavoleria - ha detto il re-
sponsabile del Tesoro - che ha
comportato la riverifica degli ulti-
minumeri».

R.Gi.

LE SCHEDE

Previdenza,
rinvio a settembre

Più flessibilità
per l’occupazione

Il Mezzogiorno
«missione nazionale»

Privatizzazioni,
si parte dall’Enel

La lotta all’evasione
per gli sgravi Irpef

■ Sullepensioni,comenoto,tuttoè
rinviatoalconfrontoconleparti
sociali,asettembre. IlDpefsi limi-
taaindicarelanecessitàdiadot-
tare«ulterioriazionidirazionaliz-
zazionedelle istituzionierogatrici
di trattamentipensionisticieassi-
stenziali».Vieneancheprevisto il
rafforzamentodellaprevidenza
complementare.Inognicaso,gli
eventuali risparmiconcordatisa-
rannoutilizzatiperfinanziarealtre
spesesociali.Deducibilitàfiscale,
creditoagevolato,promozionedi
mutuevolontarie,polizzeassicu-
rative,«vouchers»sonoglistru-
mentiacuipensailgovernoper
promuovereladomandadi«servi-
zidiqualitàsociale»anchefrale
categoriepiùdeboli (giovani,don-
ne,anziani) icuibisognidiservizi
sociali risultanooggipocosoddi-
sfattidalloStatosocialeedaimec-
canismidimercato.L’intervento
pubblicoinsostanzasaràlimitato
afissareregoleeincentiviperpro-
muovere,nelsettoredeiserviziso-
ciali, l’attivazionedirisorsepriva-
tesiadal latodell’offertachedalla
domanda. Inquestosensosicollo-
ca«laprontaapprovazionedella
riformadella leggequadrodell’as-
sistenzaedellepolitichesociali»,
chepuntaalla«creazionediuna
reteintegratadiinterventieservi-
ziallapersonaeallafamiglia».
Nessuntaglioperlaspesasanita-
ria,chealcontrariopotràcontare
nel2000suunincrementorispet-
toalleprevisionidi5.000miliardi
erispettoallaspesaprogrammata
per il ‘99,di8.000.Unincremento
cheserveariqualificarelaspesa
sanitaria,maanchearegolarizza-
realcunesituazionidebitorie.Ma
seleRegioninonsi farannobasta-
reglistanziamenti,dovrannoin-
terveniresuilorocittadini.

Per rilanciare l’occupazione il go-
verno punta sulla flessibilità, che
dovrà realizzarsi aumentando il
«ventaglio» di forme contrattuali,
l’utilizzo dei contratti a termine,
del part time, dell’apprendistato.
Nel testo, si precisa che nel 1999
l’occupazione crescerà dello
0,5%, mentre tra il 2000 e il 2003
l’incremento dovrebbe arrivare
allo 0,8%. Il miglioramento del
quadro occupazionale è dovuto
all’espansione del settore dei ser-
vizi, la ripresa del comparto co-
struzioni, ma soprattutto all’au-
mento del lavoro «flessibile». «Le
nuove forme di lavoro - si legge -
sono diventate il volano per la
creazione di nuovi posti di lavo-
ro».Questaripresa,però,«devees-
sere sostenuta, estendendo l’uti-
lizzazione delle forme contrattua-
li a orario ridotto e quelle a tempo
determinato, incentivando lo svi-
luppo dell’apprendistato, miglio-
rando il sistema di collocamento.
In questo quadro è essenziale at-
tuare la riforma del sistema di am-
mortizzatori sociali e degli incen-
tivi all’occupazione». Altro cardi-
ne sui cui punterà l’azione di go-
verno sarà il rafforzamento delle
misure per favorire l’emersione
del lavoro nero. Ilgoverno, inpar-
ticolare,puntaad«allargareilven-
taglio di forme contrattuali», co-
me del resto già indicato con il
Nap (Piano d’azione nazionale)
presentato alla Ue il mese scorso,
completare il decentramento dei
servizipubbliciperl’impiegoesvi-
luppare contestualmente il collo-
camento privato, adottare misure
per favorire la mobilità regionale
dei giovani. Eancora, entro la me-
tà del 2000 entrerà in funzione il
nuovo Sistema Informativo Lavo-
ro.

■ LosviluppodelMezzogiornodeve
diventareuna«missionenaziona-
le». IlDpefdedicauncapitoloalri-
lanciodell’economianelSud, ilcui
strumentoprinciperimaneilPro-
grammadiSviluppodelMezzo-
giornoper l’utilizzodei fondico-
munitari2000-2006.Maperevi-
tareritardiedispersioni,vienean-
nunciatalapreparazionediun
«quadrofinanziariounicosetten-
nale»cheraccoglietuttelerisorse
pubblichedestinatealMeridione,
quellecomunitarieequellenazio-
nali.Lespeseincontocapitaleper
ilMezzogiornovengonoaumenta-
tedal38-42%degliultimiannial
45%nel2000,47%nel2002,me-
nodel45%nel2003.IlProgram-
madiSviluppoèarticolatoinsei
assi: risorsenaturali,culturali,
umane,sistemilocalidisviluppo,
città, istituzioni localievitaasso-
ciata,retienodidiservizio.Maper
attuaregliobiettivisononecessari
progettidiqualità,e ilgovernoè
prontoadaumentareifinanzia-
mentialleamministrazioni locali,
destinatiastudidifattibilitàper
interventiamediotermine«di
grandevalenza».Intantosono
stati individuatiprogettichepos-
sonopartire«giànelleprimesetti-
manedel2000».Epergli investi-
mentipubblicisarannodestinati
30.000miliardi intreanni,conun
aumentodellespeseincontocapi-
tale,dal4%del ‘99al4,1%nel
2000eal4,2%neidueannisuc-
cessivi.NelleprossimeFinanzia-
rie,così,cisarannonuoveautoriz-
zazionidispesadestinatealfinan-
ziamentodegli interventinelle
areedepresse,all’aumentodella
quotadicofinanziamentonazio-
naledeiprogrammid’investimen-
todell’Unioneeuropeaealfinan-
ziamentodeiprogrammidispesa.

L’Enel andrà sul mercato con il
collocamento di una prima tran-
che entro il 1999. Prima della fine
dell’anno potranno essere«porta-
te avanti» le dismissioni di Aero-
porti di Roma e Autostrade, e «av-
viate» le cessioni di Finmeccanica
e Alitalia «il cui completamento è
probabile nel primo semestre del
2000». Nel Dpef, insieme alle
grandi dismissioni pubbliche, il
governo conferma l’intenzione di
cedere le rimanenti quote residue
ancora inmano alTesoro: è il caso
diTelecom(2,61%del capitale so-
ciale pari al 3,42% di quello ordi-
nario), Ina (1,1%), Unim (0,94%),
Banco Napoli (16,28%), Sanpao-
lo-Imi (0,30%).Viene inoltre riba-
dito l’avvio della dismissione del
Mediocredito Centrale,dellaBan-
ca Cis (il 53% è ancora in mano al
Tesoro) e di Meliorbanca (7,32%).
Il programma di dismissioni indi-
ca inoltre lapossibilitàdi«iniziati-
ve finalizzate a ridurre la presenza
dell’Iri» in altre imprese, come
Fincantieri e Tirrenia. Interessate
al processo saranno infine l’Istitu-
to Poligrafico e Zecca dello Stato e
l’Eti, che saranno prima ristruttu-
rate, poi trasformate in Spa e suc-
cessivamente aperte al mercato.
Secondo valutazioni accreditate,
il 10-15% di Enel frutterà 10-
15.000 miliardi; cifra analoga do-
vrebbe poi arrivare dalla privatiz-
zazione dell’86,6% di Autostrade
ancora inmanoall’Iri.Circa3.500
miliardi potrebbero essere realiz-
zati con la cessione della quota re-
siduadiTelecomItalia.Edecollerà
la vendita dell’ingente patrimo-
nio immobiliare pubblico, attra-
verso fondi immobiliari pubblici
o attraverso «il conferimento o la
venditadiimmobilipubbliciaSpa
appositamentecostituite».

■ Dalla lottaall’evasioneilgoverno
siattendealmeno5.000miliardi
cheandrannoinsgravi fiscaliper
lefamiglie,traaliquotaIrpefede-
trazioni. IlDpefsubordinalaridu-
zionedelprelievofiscaleelacon-
fermadeglisgravisullaprimaca-
sa(1.000miliardi)alrealizzarsi
deirisultatiattesi intemadi lotta
all’evasione.L’obiettivodi«ridur-
re l’aliquotadell’Irpefdal27al
26%perilsecondoscaglionedi
reddito,aumentareledetrazioni
Irpefsiaafavoredei figliacarico
cheper iredditipiùbassieconso-
lidareilprovvedimentodisgravio
sullaprimacasadiproprietàeper
ifitti,già introdottoperilsolo
’99».Tutti interventiper iquali il
Dpef indicacomecoperturai«ri-
sultatichesiotterrannodall’ac-
crescimentodeigettitidelleentra-
tederivantidall’emersionespon-
taneadellabaseimponibileedalle
misuredicontrastoallalottaall’e-
vasione.Lacoperturaditali inter-
ventiècondizionataalrealizzarsi
di talirisultati».Traglialtri inter-
ventiprevisti -maconfinanzia-
mentopiùcerto-visono1.000mi-
liardinel2000ealtrettantinel
2001per laleggeViscoafavore
degli investimenti,e l’allargamen-
todellaDit,perlaqualesiprevedo-
nocirca200miliardi. Ilprelievo
complessivo(tributarioedextra-
tributario)scenderàdal46,5%del
’99al44,9%nel2003.IlDpefcon-
fermal’obiettivodelfederalismo
fiscaleeilcompletamentodelpro-
cessodiriformafiscaleedell’am-
ministrazionefinanziaria.Nessun
accenno, infine,alla«carbon
tax»:l’adeguamentodeiprezzidei
prodottipetroliferiègiàprevisto
dallaFinanziaria‘99,esaràdeci-
soconprovvedimentoammini-
strativo.


